
PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Mercoledì 4 giugno 198 

Gli appuntamenti del PCI in Toscana 

Adriana Seroni a Volterra 
Fernando Di Giulio 
a Carrara e Pontedera 
Quercini a Larderello - Andriani a S. Giovanni e Bib
biena - Loretta Montemaggi parlerà a Montespertoli 

La campagna elettorale all'estero 

Il PCI fra i toscani 
emigrati in Svizzera 

Sono più di undicimila i lavoratori della nostra regio
ne residenti nel paese d'oltralpe - Alcune assemblee 

Anche in Svizzera la campagna elettorale dei comunisti 
Italiani sta vivendo momenti di grande mobilitazione. Nei 
giorni di venerdì, sabato, domenica si sono svolti a Zurigo 
e Losanna incontri con gli emigrati toscani a cui ha parte
cipato per il Comitato regionale toscano del partito il com
pagno Enrico Pratesi, responsabile dei problemi del lavoro. 

I toscani residenti in Svizzera sono oltre 11.000 e proven
gono da quasi tutte le province della regione, soprattutto 
dalle zone, un tempo più povere, come la Lucchesia, la Lu 
nigiana, la Versilia, la Maremma, il Mugello, dalla monta
gna pistoiese, dall'Aretino. 

Dalle assemblee, tutte numerose, è apparsa evidente l'e
satta conoscenza del lavoro che le giunte di sinistra dei Co
muni e della Regione hanno svolto in questi cinque anni. 
Ciò testimonia l 'attaccamento che questi lavoratori, co
stretti ad emigrare, mantengono con la loro terra di origine. 
Non sono mancati apprezzamenti e stimoli per continuare 
il lavoro intrapreso. Soprattutto è stato sottolineato il posi
tivo impegno della Consulta regionale pe r ' problemi dell' 
emigrazione e la necessità di un'ulteriore qualificazione con 
interventi attivi verso gli emigrati e le loro famiglie. 

Tutti 1 compagni intervenuti hanno espresso giudizi preoc
cupati per la grave situazione che sta vivendo il nostro pae
se, i pericoli di uno spostamento a destra del quadro poli
tico nazionale e da qui la necessità per un ritorno in massa 
a votare. Se il PCI dovesse arretrare — è stato con forza 
sottolineato — anche per gli emigrati tutto diventerebbe più 
difficile, le conquiste ottenute anche all'estero, sarebbero ri
messe in discussione. 

I rientri, anche questa volta si prevedono massicci. Dai 
dati in possesso della federazione di Zurigo fino ad oggi. 
si calcola che già novantamila emigrati italiani hanno pre
notato per rientrare a votare; di questi oltre tremila sono 
toscani. C'è ovunque una gran voglia di tornare ad espri
mere un voto di sinistra e al PCI. 

L'arroganza democristiana dì Scansano 

La DC perde il treno 
e accusa i comunisti 

Un assurdo manifesto affisso dopo la riammissione 
Hella lista al voto - Perché non sì parla dei ritardi? 

GROSSETO — Con una idio
zia politica e una arroganza 
di potere che non ha limiti. 
la DC di Scansano, sulla vi
cenda della esclusione e suc
cessiva riammissione della li
sta per le comunali, ha diffu
so un manifesto dove accusa 
il nostro partito di responsa
bilità per il rischio corso e 
per « essersi adoperato perché 
la DC non fosse presente con 
la sua lista ». 

Lo ha fatto come sempre 
distorcendo la verità! Perché 
la DC non chiarisce ai suoi 

Ricordo 
della compagna 

Mara Meonì 
Martedì 27 maggio scor

so ricorreva il primo anni
versario della scomparsa 
della compagna Mara Va-
lentinl Meoni. membro del 
comitato Federale del PCI 
di Siena, per lunghi anni 
dirigente del partito e del-
l'UDI Provinciale. La fede
razione comunista senese. 
nel ricordarla a tutti i com
parili e agli amici, ha sotto
scritto m sua memoria 30 
mila lire per l'Unità. 

elettori e cittadini di Scansa
no come sono andate realmen

te le cose? Perché non parla 
delle lotte interne che hanno 
ritardato e confuso la pre
sentazione della lista? Se c'è 
infatti un partito che si è 
adoperato per escludere la 
DC questo è proprio la De
mocrazia Cristiana. 

Una forza politica che pre
tende di governare il Comu
ne e non sa neppure presen
tare la lista e ha bisogno di 
una sentenza del Tribunale 
amministrativo Regionale per 
essere riammessa dopo due 
rifiuti decisi all'unanimità. 
con fondate motivazioni giu
ridiche. dalla commissione e-
lettorale mandamentale pre
sieduta dal presidente del tri
bunale! La verità è un'altra: 
la DC sapeva di aver sba
gliato. 

Perché infatti, solo in da
ta 23 maggio, una settimana 
dopo le decisioni della CEM. 
ha presentato ricorso al Tar? 
Perché non ha chiesto tem
pestivamente quello che la 
CEM aveva rifiutato? Forse 
perché ha dedicato la setti
mana alla preparazione del 
programma elettorale che so
lo ora i cittadini di Scansano 
(a 4 giorni dal voto) potran
no conoscere. Quanto poi al 
ruolo di governo dei comuni
sti i cittadini di Scansano sa
pranno giudicare chi meglio 
interpreta e risolve democra
ticamente i loro problemi. 

11 conto alla rovescia e 
cominciato, ira quattio gior
ni si va alle urne, in questi 
uaimi sgoccioli di tempo il 
PCI intensifica la mouiuU-
zione, oiganizza mannesui-
zioni pubuliche, dibattiti, si 
coni roma in incontri alle 
radio e tv private, discutu 
con la gente. Diamo .di se
guito alcune delle iniziative 
in programma per oggi in 
Toscana. 

Alle 21 la compagna Adria
na Seroni parlerà a Voltei-
ra tPlsa); alle 18 a Carraia 
e alle 21.30 a Pontedera co-
ìmizi del compagno Fernan
do Di Giulio; alle 21 a Lar
d a t i l o tGiulio Queicini); a 
S. Giovanni (An alle 18 
(Silvano Andriani) che par
lerà anche a Bibbiena alle 
21; a Borgo a Buggmno 
iPt) alle 21 i Vannino Cin
ti) ; a Girone alle 21 e a 
Compiobbi alle 22 comi/.. 
(.Lina Fibbi); a Fivizzano 
(Ms) alle 21 iGiglia Te
desco); a Firenze alle 21 
(Rodolto Mechini); nel par
co di Galceti a Prato alle 
21 (Luciano Lusvardi); a 
Montespertoli (Fi) ' alle 22 
(Loretta Montemaggi); a 
Sassofortino (Gr) alle 21 
(Giancarlo Rossi); Scandir
ci di Firenze alle 21 (Paoio 
Cantelli); a Castel Fiorenti
no alle 21 (Marco Ma-
yer); a Massarosa (Lu) al
le 21 (Maria Teresa Capec
chi); a Prato alle 21 (Gior
gio Van Straten); a Barga 
(Lu) alle 21 (Rino Fioravan
t i ) ; a Castell'Anselmo (Li) 
comizio alle 21 (Marco Su 
sini); a Nibbiaia (Li) alle 2i 
(Giuseppe Danesin); a Vi-
carello alle 21 (Luciano 
Bussotti); a S. Vincenzo 
(Li) alle 16 incontro con le 
donne (Monica Felli) e. al
le 21 incontro con i commer
cianti (Ivonio Santini); a 
Campiglia alle 16 incontro 
con i giovani (Fiorella Ga-
sperini); a Castagneto (Li) 
alle 21 incontro su l -proble
ma del centro storico (Ser
gio Caioni); all'Ardenza (Li) 
incontro con i commerc ia i 
.ti alle 17 (Ivonio Santini i ; 
afle 21 circoscrizione 2 di Li
vorno - Villa Maria (Bini
no Bernini); Quercianella 
alle 21 (Ali Nannipieri); a 
Porta a Piagge di Pisa alle 
16.30 (Di Puccio): alla Mo-
tofides di Pisa alle 14 e alìe 

22 (Di Paco); a Vecchiano 
alle 21 sui giovani tBolsoni-
De Michele): a S. Romano 
(Pisa) alle 21 (Ardenzo Fel
loni); Capannoli alle 21 (Ros
si) ; Coltano ore 21 (Bucci); 
a Fornacette dibattito con 
gli artigiani (Raffaello ; Cir
coscrizione Porta Nuova di 
Pisa (Luciano Bulleri. Elia 
Lazzari e Pizzanelli); a Pra-
tale alle 21 (Maccarrone). 

« Informatica e sviluppa 
della Toscana » è il titolo di 
un incontro-dibattito in pro
gramma alle ore 17.30 nei 
locali delia sezione toscana 
dell'Istituto Gramsci in piaz
za Madonna degli Aldobran-
dini 8 a Firenze. Partecipe
ranno al dibattito Giovan 
Battista Gerace dell'universi
tà di Pisa. Piero Brezzi re
sponsabile regionale del grup
po informatica e Renato Pol
lini assessore regionale. Con 
eluderà i lavori il compagno 
Paolo Cantelli 

La presenza del PCI nelle 
radio e TV. 

Diamo di seguito le tra
smissioni in programma per 
oggi: alle 22 a Televideon; 
alle 24 a RTV-38: alle 21.30 
a Telenuovax-Siena; alle 11.05 
ad Antenna Libera Toscana 
(ALT). ^ 

Per domani sono in pro-
! gramma alle 11.05 un dibat-
j tito fra PCI e PDUP su An-
! tenna Libera Toscana, un ap-
l pello al voto del compagno 
I Marco Mayer alle 14.30 sul-
I la radio « Rete Due » e tra-
i smissioni alle 17.40 su RTV-

38. alle 22 a Televideon. e 
alle 24 nuovamente su RTV-
38. mentre alle 22 il PCI sa
rà presente a Telemondo Due
mila. 
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L'esperienza di un Comune che vive di turismo 

Anche a S.Vincenzo si punta 
sull'edilizia convenzionata 

Dal nostro inviato 
SAN VINCENZO — Sette
milacinquecento abitanti. 
che diventano oltre 40 mila 
nel periodo estivo, una e-
spansione urbanistica consi
stente nell'ultimo decennio, 
numerose abitazioni che ri
mangono vuote durante l'in
verno. ma ciò nonostante 
anche per il Comune di San 
Vincenzo il problema casa 
è uno dei più scottanti. 

L'amministrazione di sini
stra ha colto al volo le no
vità nel piano decennale 
della casa. A questo piccolo 
comune della costa livorne
se sono stati assegnati i fi
nanziamenti per la costru
zione di 36 alloggi per il 
primo biennio del piano de
cennale. Questi appartamen
ti. oggi, stanno già sorgen
do. Gli operai del Consor
zio Regionale « Etruria », 

• aderente alla Lega delle coo
perative, a cui è stata affi
data la realizzazione, hanno 
già aperto ì cantieri da cir
ca tre mesi, rispettando in 
pieno la scadenza del teb-
braio 1980 stabilita dalla 
legge per l'inizio dei lavori. 

« Ciò è stato possibile — 
afferma Alfredo Bassoni as
sessore all'urbanistica — poi
ché il nostro comune aveva 
già individuato ed espropria
to le aree per l'edilizia abi
tativa pubblica. Abbiamo 
quindi potuto accelerare al 
massimo anche tutte le pro
cedure burocratiche collega
te all'attuazione di questi 
programmi ». La politica del 
territorio della giunta di si
nistra di San Vincenzo, in 
accordo con gli altri enti 
locali che costituiscono il 
comprensorio della Val di 
Cornia. ha teso essenzial
mente a bloccare lo spopo
lamento programmando gli 
insediamenti urbanistici in 
maniera proporzionale al
l'aumento della popolazione 
dei prossimi dieci anni. 

« Da qui ' — prosegue 11 
compagno Bassoni — la scel
ta di togliere dal nostro 
piano regolatore, con una 
decisione presa all'unanimi-

Da oltre 3 mesi 
il Consorzio 

Etruria 
ha aperto 

un cantiere 
per 36 alloggi 

Tante case vuote 
ma non per la 

popolazione 
residente 

I programmi della 
amministrazione 

comunale 

tà dal consiglio comunale. 
un milione di metri cubi 
orevisti per l'edilizia resi
denziale. Non vogliamo crea
re quartieri fantasma in cui 
si vive solo per due mesi 
l'anno e per i quali però 
la comunità deve farsi ca
rico per dodici mesi dei ser
vizi pubblici necessari. La 
vocazione turistica della no
stra zona va sostenuta con 
altre iniziative, che non 
quelle del proliferale indi
scriminato di villaggi a se 
stanti. Abbiamo già espro
priato una serie di aree per 
la costruzione di sette al
berghi ed alcune infrastrut
ture turistiche». 

Oltre ai 36 appartamenti 
del piano decennale già in 
fase di realizzazione a San 
Vincenzo sono stati program
mati altrettanti alloggi a 
mutuo ordinario, mentre nel
le aree riservate all'edilizia 
pubblica abitativa sono an
cora disponibili altri 60 mi
la metri cubi da costruire. 

« L'amministrazione ha vo
luto giocare un ruolo pre

minente — prosegue l'as
sessore Bassoni — nell'asse
gnazione di questi alloggi. 
anche se la legge non ce 
lo imponeva. E' stato il co
mune a redigere in accordo 
con il Consorzio "Etruria" 
l'elenco di coloro che ave
vano diritto a questi allog
gi, stabilendo criteri di pre
ferenza per gli sfrattati e 
per coloro che vivevano in 
abitazioni malsane o insuf
ficienti ». 

Una commissione consilia
re con la rappresentanza 
delle minoranze, dei sinda
cati e del Sunia ha provve
duto a stilare ouesta gra
duatoria. Ogni cittadino ha 
avuto la possibilità di espri
mere la propria preferenza 
per due tipi di alloggi di 
dimensioni diverse. Sono sta
te presentate 125 domande 
per cui la commissione ha 
dovuto esaminarne 250. 

La lista è stata poi con
segnata ai tecnici del 'Con
sorzio «Etrur ia» che han
no provveduto a far sotto 
scrivere i contratti di ven

dita. Ogni qualvolta qual
cuno. per motivi finanzia
ri ha rinunciato è stato in
terpellato chi lo seguiva in 
graduatoria, fino all'assegna
zione definitiva. Tra ì 36 
assegnatari 20 sono cittadi
ni minacciati di sfratto. 
L'intervento di San Vincen
zo è stato inserito dal Con
sorzio « Etruria » nel pro
getto di sperimentazione so
lare. che ha messo a punto 
assieme all'Agip ed alla Inso 
del gruppo Eni. Si tratta 
di un esperimento per il 
contenimento energetico e 
lo sfruttamento del sole, che 
dovrebbe permettere un ri
sparmio energetico superio
re al 70r< dell'attuale con
sumo. Il progetto interessa 
224 alloggi degli 808 che so
no stati affidati in Tosca
na al Consorzio « Etruria ». 

Indubbiamente per l'avvio 
del piano decennale della 
casa il movimento coopera
tivo nel suo complesso, sia 
quello di produzione e la
voro. sia quello di abitazio
ne che fa riferimento al-

l'ARCAT. ha rappresentato 
uno degli elementi trainan
ti. Le cooperative aderenti 
al Consorzio « Etruria ». 
quando la Regione stabilì 
i criteri per la scelta degli 
operatori, a cui affidare la 
realizzazione del piano, han
no dimostrato di possede
re requisiti imprenditoriali 
competitivi. Si sono classi
ficate prime in 59 comuni 
toscani. Il Consorzio ha poi 
deciso, su richiesta della 
giunta regionale, di rinun
ciare a 30 di queste localiz
zazioni per dar modo alla 
Regione di allargare la pla
tea degli operatori interes
sati al programma e per 
innestare quel processo di 
industrializzazione del set
tore edile previsto nelle li
nee programmatiche del pia
no decennale. 

Le cooperative di abita
zione aderenti all'ARCAT. 
che in Toscana sono 111. 
sono in grado di coagulare 
gli interessi di larghi strati 
di cittadini, specialmente 
tra quelli a reddito più bas

so, e di proporre soluzioni 
nuove per l'utilizzo del bene 
casa e dei servizi ad esso 
collegati. A queste coope
rative è stata affidata la 
realizzazione di 1.616 allog
ai del piano decennale, al 
quali vanno aggiunti altri 
1.197 appartamenti a mu
tuo ordinario ed un altro 
centinaio finanziato con 1 
fondi delle assicurazioni. Il 
programma totale di inter
vento delle cooperative di 
abitazione prevede la costru
zione di 2.913 alloggi, la mag
gior parte dei quali già ap
paltati. 

« Il piano decennale del
la casa — afferma Osman 
Nucci. presidente del Con
sorzio "Etruria" — ha in
sito in sé il concetto della 
programmazione e può svol
gere un ruolo importante 
per risolvere il problema ca
sa e favorire l'industrializ
zazione del settore delle co
struzioni. dando la possibi
lità alle aziende di program
mare a lungo tempo i loro 
interventi. Ma, se realmen
te vogliamo centrare questo 
obiettivo dobbiamo cambia
re le scelte governative (per 
il secondo biennio la Tosca
na. ad esempio, avrà a di
sposizione non più della me
tà dei finanziamenti dei pri
mi due anni) e far sì che 
la burocrazia non vanifichi 
questo progetto, imponendo 
tempi lunghi che comporta
no automaticamente un no
tevole aumento dei prezzi. 
Non possiamo continuare a 
contare solamente sulla buo
na volontà degli enti locali 
come abbiamo fatto finora ». 

Il comune di San Vincen
zo sta a dimostrare che que
sta volontà può fare molto 
per mettere le gambe al 
piano decennale, ma innan
zitutto occorre impedire che 
le scelte governative e le 
forze più retrive del nostro 
paese spezzino le gambe a 
questo progetto di program
mazione. 

Piero Benassai 

Nelle amministrazioni di sinistra dei piccoli comuni pisar 

Ecco le cose f atte in 5 anni 
che la DC non ha fatto in 25 

Per P Aurelia chiesto 
un incontro col ministro 

I poteri locali della costa labronica e la Regione Toscana 
si sono riuniti nel comune di S. Vincenzo per un esame ap
profondito e particolareggiato sui problemi della variante e 
del completamento della strada statale Aurelia. 

Alla riunione, presieduta dall'assessore regionale per i tra
sporti e le comunicazioni Dino Raugi, hanno preso parte ì 
sindaci dei comuni di Bibbona. Campiglia Marittima. Casta
gneto Carducci. Cecina. Piombino. Rosignano Marittimo e 
Suvereto. In seguito agli orientamenti emersi dalla discus
sione l'assessore Raugi. anche a nome dei sindaci, ha invia
to una richiesta di incontro al Presidente della commissio
ne lavori pubblici della Camera dei deputati. Una riunione 
urgente — scrive Raugi — aperta alle rappresentanze del ter
ritorio per un esame dei problemi connessi con la variante 
Aurelia. Raugi ha inoltre inviato un messaggio al ministro 
per i lavori pubblici Francesco Compagna per sollecitare 1' 
incontro già richiesto d'intesa con - i sindaci di Livorno e 
Grosseto, per il completamento della tanto importante arteria. 

Quella che le nuove giunte 
di sinistra hanno trovato an
che in alcuni piccoli comuni 
del pisano nel '75 era un'ere
dità amministrativa comple
tamente staccata dalle linee 
di programma che nel frat
tempo la Regione Toscana an
dava formulando. L'esigenza 
di prendere decisioni pro
grammatiche — dice il sin
daco di Palaia. Morelli, ha 
preliminarmente richiesto un 
intervento urgente nel setto
re finanziario disastrato dalle 
amministrazioni democristia
ne e dalla crisi in cui allora 
cominciava a versare il pae
se. Abbiamo messo un po' di 
ordine nell'attività ammini
strativa cominciando a paga
re gli stipendi al personale». 

Le caratteristiche di Palaia 
sono prevalentemente agrico
le, ma le campagne sono qua
si del tutto abbandonate so
prat tut to per le gravi ina
dempienze del governo. Per
ciò l'attività economica della 
comunità ruota soprattutto in
torno ai centri industriali di 
Pontedera e di Santa Croce. 
« La DC non ha mai fatto 
niente per invertire le ten
denze allo spopolamento che 
accompagnava 11 pendolari
smo sociale dei nostri lavora
tori — sottolinea Morelli —. 
La ginta di sinistra è inve
ce intervenuta per ricompor
re l'unità territoriale dei cen
tri abitati con una serie di 

varianti al Piano di Fabbri
cazione e con il progetto di 
ristrutturazione del centro ! 
storico. 

I compagni amministratori ; 
dicono con legittima soddi- ! 
sfazione di avere fatto di più • 

in questi cinque anni che non i 
la DC in sei lustri di legi 
slature. « Nel campo dei tra
sporti — puntualizza Morelli 
— abbiamo affrontato e risol
to il problema della pendola
rità scolastica, mentre già 
nel 76 abbiamo aperto la pri
ma scuola materna (un'altra 
è in costruzione a Forcoli) e 
istituito l'obbligo della medi
cina preventiva nell'ambito 
scolastico. Cosi pure nel set
tore della cultura ci siamo 
trovati di fronte al vuoto as
soluto (i bilanci della DC pre
vedevano spese irrisorie). E' 
nata la biblioteca e abbiamo 
lavorato in stretto rapporto 
col fondo della scuola ». 

Su questo punto c'è però 
l'esigenza di creare qualcosa 
di nuovo perchè mancano 
punti per socializzare e per 
sviluppare diversi interessi 
culturali. « A Chianni. per 
esempio. — dice il sindaco 
Bacci — si sono fatti spetta- I 
coli teatrali che però non i 
hanno coperto la varietà delle • 
nuove esigenze di svago, im- ! 
pegno e aggregazione che an- j 
che un piccolo centro pone: j 
si t rat ta ora di trovare altre ) 
strade per portare avanti que- ' 

sto discorso su più piani. A 
questo scopo la biblioteca può 
esesre un ottimo punto di 
appoggio ». 

Ancne se le sinistre ammi 
nistrano Chianni da 15 anni. 
solo a partire dal '75 vi è sta
ta una vera e propria svolta 
che ha portato alla realizza
zione di opere di una certa 
consistenza per i bisogni del
la popolazione: l'acquedotto, 
l'illuminazione, una scuola 
materna, gli impianti sporti
vi: «Resta fermo che la so
pravvivenza dei nostri centri 
dipende dal fatto che essi ri
mangano zona di residenza 
per i lavoratori pendolari. 
Per questo — aggiunge Bacci 
— occorrono dei servizi di 
trasporto più agevoli e una 
viabilità migliore per la qua
le suggeriamo una nuova 
strada d'accesso Ponsacco-
Chianni ». . L'abbandono del
l'agricoltura è • pressappoco 
totale e il comune si sta im
pegnando ad appoggiare 
eventuali progetti di sviluppo 
delle cooperative. 

Un'altra fonte di reddito 
per Chianni potrebbe essere 
il turismo, ora che dopo die
ci anni di blocco edilizio, a 
partire dal 75 il Comune si 
è dato un programma di fab
bricazione ed ha permesso la 
ripresa in questo settore at
traverso i piani di edilizia po
polare e quelli privati. 

A Terricciola, invece, le be

ghe interne alla DC avevar 
paralizzato l'attività ammir 
strativa (dal 70 al 75 furor 

capaci di sostituire tre sind 
ci) e quindi non è mai esist 
to uno strumento urbanist 
co con i relativi piani pari 
colareggiati. fino al moment 
in cui nel '75 le sinistre coi 
quistarono il Comune. Il pr 
blema delle case ha così tr< 
vato una prima soluzione co 
il finanziamento della 167 
la consegna delle aree ai ci 
tadini. Il sindaco di Terri< 
ciola. Baldi, dice che il pr< 
blema più grosso, ingigantit 
dalle incurie delle ammin 
strazioni democristiane. 
quello dell'acqua: cE ' stat 
costruita una stazione di so 
levamento con i comuni d 
Peccioli e Capannoli ma vi 
affrontato il problema dell 
rete distributiva lasciata mai 
ciré dalle inadempienze de 
mocristiane ». 

Amministrare un comuni 
è sempre difficile, ma govei 
nare là dove hanno messo 1< 
mani i democristiani è ut 
impresa davvero grande per 
che il dissesto che hanno la 
sciato è totale, «da noi — 
spiega il comp. Baldi — ab 
biamo dovuto lavorare a lun 
go solo per riparare i guast 
degli altri ». 

Aldo Bassoni 

Strane liste elettorali a Civitella Marittima 

Abitano sempre la stessa casa 
ma l'anagrafe non è d'accordo 
Cosa si nasconde dietro il cambio di residenza da una 
frazione all'altra - Giustificazioni de non convincenti 

GROSSETO — Cosa si na
sconde dietro gii «eiror: ma 
tenah » la giustificazione del 
>;ndaco DC Enzo Biondi in 
mento al cambio di residen
za di alcuni elettori da una 
trazione all'altra del comune 
di Civitella Marittima? 

E' quanto si chiede in una 
presa di posizione il comitato 
comunale del PCI. 

La vicenda dei brogli elet
torali è stata oggetto di una 
.nterrogazione parlamentare 
comunista al ministro degli 
interni. 

Il Comitato comunale di 
Civitella nel rilevare come da 
:ale iniziativa, intrapresa d: 
comune accordo con i candi
dati della lista di sinistra e 
con i compagni del PSI. sia
no emersi alcuni risultati po
sitivi ai fini del regolare 
svolgimento delle elezioni 
comunali, non può non e-
^.primere la propria profonda 
preoccupazione per il modo 
n cui .^no state gestite le 

..ste elettorali del Comune. 

Gli interventi correttivi. 
sottoinea la nota, messi in 
moto all'ultimo momento - a 
seguito delle interrogazioni 
parlamentari non hanno eli
minato la strumentahtà delle 
decisioni sugli atti che-stan
no a monte delle deliberazio
ni della commissione eletto
rale comunale presieduta dal 
sindaco quale ufficiale di go 
verno. 

Come si può motivare lo 
spostamento di abitazione di 
alcuni cittadini se questi abi
tano ancora nella stessa casa 
e come tali vengono registra
ti nelle liste residenti nello 
stesso posto? E la casa anco
ra non si è mossa? E i con
fini della frazione non sono 
stati spostati? E' sufficiente 
un ordine di servizio per fare 
questo? 

Un ordine di servizio, -pro-
» segue la nota del PCI. non 
può spostare le case da una 
frazione a un'altra; serve so 
lo a far fare ad un dipenden
te ciò che non vuole fare. 

Perchè c'è stato un rifiuto 
che ha motivato l'ordine di 
servizio? C'è stata sulla vi
cenda una indagine ammi
nistrativa della prefettura? 
Se c'è stata quali risultati ha 
dato? Da essa risulta che i 
cittadini di Civitella possono 
sentirsi garantiti da ' questo 
sindaco ufficiale di governo 
espresso dalla maggioranza 
DC-PSDI e preposto ai deli
catissimi compiti dell'anagra
fe elettorale? 

Il comitato comunale • del 
PCI crede che risposte chiare 
a queste domande debbano 

.essere date non solo ai co
munisti ma ai cittadini tutti . 
da parte degli organismi 
preposti a far rispettare le 
leggi e la regolarità degli atti 
amministrativi. La nota si 
conclude.con la richiesta del 
PCI agli elettori di dare una 
risposta chiara con il voto 
dcll'8 oiugno contro l'arro
ganza del potere DC. 

p. t. 

A . M . A . G. LIVORNO 
L'Azienda Municipalizzata Acqua Gas di Livorno indirà 
quanto prima una gara per l'appalto dei lavori di realiz-
zazionc del 2. lotto dell'acquedotto STAGNO/LIVORNO SUD 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI APPALTO 

E' DI L. 973.0M.0M 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo le 
modailità della licitazione privata con ammissione di sole 
offerte al ribasM). da tenere con il sistema di cui all'art. 1 
leu. a) della Legge 2 2 1973 n. 14 ed art. 24 leu. a) della 
Legge 8 8 1977 n. 584 senza cioè prefissione di alcun limite. 

Le ditte eventualmente interessate ad essere invitate do 
\ranno far pervenire domanda in bollo, entro il giorno 
10 giugno 1980. allegando il certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori della relativa categoria e . per 
l'importo adeguato. 
La richiesta di imito non vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE: dr. Alfredo Lenii 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avvisò di gara 
II Comune di Cecina (LI) indirrà - quanto - prima una 
licitazione privata per l 'appal to .dei 'seguenti lavori: 

e Costruzione di un nuovo. collettore di fognatura lungo 
la via F.D. Guerrazzi in località San Pietro in Palazzi >. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 15e.S9S.3M 
(lire centocinquamanovemilioni cinquecentonovantacinque-
mila trecentosessanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dall ' 
art. 1 della Legge 2 Febbraio 1973. n. 14. 

r»lì interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati a l la 'gara entro giorni 
10 (dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Cecina. li 10 Maggio 1980 

IL SINDACO: Gianfranco Niccofini 

COMUNE DI CALCI 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso d'asta 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-1973, 

SI RENDE NOTO 
che il COMUNE DI CALCI intende provvedere a mezao 
licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1. lett. a» 
della Legge 2-2-1973. n. 14 all'appalto relativo ai lavori 
di sistemazione di alcune strade comunali per un 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
DI L. 194.302.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata, di essere invitate alla partecipazione 
alla gara. 
Le richieste per eventuale invito dovranno perventre 
a mezzo raccomandata entro il giorno 12 Oiugno I960 
al seguente indirizzo: «Comune di Calci - Ufficio Tec
nico - Piazza Garibaldi n. 1 - CALCI». 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Calci, lì 21 Maggio 1980 

IL SINDACO: Maurilio Martini 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

http://15e.S9S.3M

